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A colloquio con Pietro Ancona, segretario regionale della CGIL 

« La sinistra all'opposizione 
per una svolta in Sicilia » 

Il sindacalista (della componente socialista) esprime un giudizio critico e un auspicio di unità tra 
PCI e PSI — La proposta di una conferenza — Il diritto dovere dei comunisti di andare al governo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Sì, è assolu
tamente vero. E' stato uno 
dei congressi più politici dei-
la storia della CGIL siciliana. 
Anzi, dioo di più: abbiamo 
voluto che così fosse ed è 
stato un successo ». Ad una 
settimana dalle assise di Aci
reale, Pietro Ancona, sociali
sta — i capelli oltremodo briz
zolati, le spalle un pò* curve 
da farlo apparire più avanti 
in età dei suoi appena 44 an
ni — riconfermato segretario 
regionale del sindacato, non 
ha riserva alcuna ad appro
fondirne le ragioni, senza la 
paura di pesare le parole o 
la preoccupazione di essere 
frainteso. 

Ancona interviene nel dibat
tito politico siciliano in uno 
dei momenti più delicati e 
gravi. Dice subito: « L*ho det
to al congresso, sta scritto 
nella risoluzione e lo ripeto. 
In Sicilia il mantenimento e 
lo sviluppo delle condizioni 
economiche e sociali sono le
gati all'esistenza di un qua
dro democratico che non si 
pieghi sotto i colpi della ma
fia e dell'involuzione mode
rata ». 

Nella relazione, ad Acirea
le. Ancona fu esplicito. Dis
se: « Il disegno dei vili man
danti dell'assassinio di Matta-
rella si è parzialmente rea
lizzato se è vero che si è 
accelerato il riflusso modera
to della DC siciliana ». Ed an
cora : * Prendono consistenza 
tendenze a ritornare verso al
leanze di governo superate e 
insufficienti... la discrimina
zione anticomunista continua 
ad impedire la creazione di 
un blocco di forze capace di 
fronteggiare la delinquenza 
mafiosa e di far prevalere gli 
interessi delle popolazioni... ». 

Ora, il segretario regionale 
della CGIL aggiunge: «E ' 
una risposta ancora inadegua
ta, quella data al messaggio 
di vera e propria intimidazio
ne che si legge nel delitto 
^tettarella ». Chi non ha ri
sposto? « Certo, non è il caso 
del sindacato. La federazione 
unitaria ha retto benissimo. 
La manifestazione del Poli
teama è un segnale importan
te e al nostro congresso il 
cattolico D'Antoni, segretario 
della CISL. è venuto e ha par
lato un linguaggio unitario ». 

In Sicilia la crisi del go
verno ha compiuto tre mesi. 
a i r ARS non si elegge il nuo
vo presidente della regione, 
cosa c'è da fare in un clima 
così difficile e pesante? « Ec
co — risponde Ancona — il 
contributo della CGIL. C e il 
riflusso moderato e allora un 
compito essenziale spetta a 
tutta la sinistra; nella regio
ne il problema vero è il raf
forzamento di questa impor
tante componente della socie
tà. della sua unità, fatta sal
va la reciproca autonomia dei 
due principali partiti ». 

Ancona non nasconde un 
giudizio critico sulla azione 
di PCI e PSI in questi ultimi 
anni. Un giudizio che nasce 
dalla constatazione che la DC 
nonostante gli appuntamenti 
unitari cui è stata costretta 
(e Momenti indubbiamente im
portanti e necessari ». preci
sa Ancona) è riuscita a con
solidare in Sicilia uno dei suoi 
e feudi più bianchi » con il 

43'< dei consensi. «Sostengo 
che è mancata una vera ana
lisi della sinistra sul ruolo 
esercitato dalla DC, sulla sua 
capacità, rimasta intatta, di 
mediazione degli interessi di 
un ampio blocco sociale ». 

E allora? « Allora questa 
riflessione va fatta perché, al 
punto in cui siamo, le cose 
devono cambiare nel profon
do, con un programma serio, 
che faccia una scelta di cam
po ». Come, per esempio? « Si 
potrebbe — dice Ancona, lan
ciando una proposta inedita — 
riunire in grandi assise tutte 
le forze di sinistra. Ma. at
tenzione. non penso affatto ad 
un avvenimento di impronta 
settaria, di sapore frontista. 
Proprio il contrario. Un mo
mento di confronto aperto, 
comunisti, socialisti, anche 
dei cattolici progressisti, che 
impegni tutte quelle energie 
che si misurano, giorno per 
giorno, nella drammatica real
tà sociale dell'isola ». 

Per quale scopo? « Per li
berarci, innanzitutto, dai re
sidui del vecchio meridiona
lismo e sicilianismo ripara-
zionista. E poi. per una piat
taforma fatta di cose con
crete, per affermare un pro
cesso di rinnovamento, di cre
scita democratica e civile di 
tutte le forze emergenti: i gio

vani. le donne, gli intellet
tuali, gli operai ». Ancona ri
corda i problemi: il piano di 
sviluppo (« ma che non sia 
un libro dei sogni », avverte), 
l'energia, 1* irrigazione, la 
questione urbana, la forma-

| zione professionale e la pic
cola e media industria. E' 
possibile tutto questo, oggi, in 
queste condizioni? « E' indi
spensabile », risponde Ancona 
che tiene a sottolineare l'esi
genza di costruire intanto, 
una grande unità dentro « il 
sociale perché — dice — le 
istituzioni sono importanti ma 
non sono tutto. Anzi, il loro 
prestigio è debole se manca 
un sostegno di massa ». 

Come fronteggiare subito il 
riflusso moderato? « Il nostro 
congresso ha dato un contri
buto, ha indicato un program
ma. E può essere un aiuto 
concreto al programma delle 
forze di sinistra ». E il go
verno? « Credo che il funzio
namento di un regime demo
cratico debba essere affida
to all'alternanza, anche se ri
tengo indispensabile, in que
sto momento particolare, un 
governo di unità autonomisti
ca. E aggiungo che è più 
che mai legittimo il diritto-
dovere del PCI di andare al 
governo ». 

Ma ora c'è il « preambolo » 
siciliano... « Dico, e qui parlo 
anche da socialista, che. date 
le attuali preclusioni nei con
fronti del PCI, la cosa mi
gliore è che tutta la sinistra. 
comunisti e socialisti, faccia 
l'opDosizione ». Che tipo di 
opposizione? * Senz'altro co
struttiva. da sviluppare den
tro i valori reali delle isti
tuzioni. E che consenta alla 
sinistra di precisare il suo 
programma e i contenuti del
le sue alleanze ». 

A Roma. Agostino Maria-
netti, socialista, segretario 
aggiunto della CGIL, è anche 
lui per un governo di unità 
ma. in un'intervista, ha detto 
che non .si può escludere un 
bicolore DC PSI. E in Sici
lia? A Roma, può darsi — di
ce Ancona — ma a Palermo 
non ci credo. Di fronte al
l'atteggiamento della DC, PSI 
e PCI devono recuperare il 
rapporto con la società civi
le, dislocarsi in un campo, 
quello dell'unità di sinistra. 
per promuovere cambiamenti 
che. se non è possibile otte
nerli da dentro il governo, li 
si conquisti con la lotta so
ciale e parlamentare ». 

Sergio Sergi 

L'unico impianto ancora in funzione nell'area Sir di Lamezia 

Chiude la Fi ve Sud: 250 operai 
rischiano la Cassa integrazione 

E' crollato un forno - Da tempo ne era stato chiesto il rinnovamento - Si aggrava la crisi che ha già 
provocato la perdita di circa mille posti di lavoro - Lunedì incontro e manifestazione del PCI 

A Catanzaro 
attivo 

dei comitati 
di zona del PCI 
CATANZARO — Attivo re
gionale dei comitati di zona 
del PCI domani alle ore 9,30 
all'hotel Lamezia. Partecipe
rà il compagno Pio La Torre, 
della segreteria nazionale del 
Partito. Tema dell'attivo — 
che sarà introdotto da Gian» 
piero Cuccuru della segrete
ria calabrese — la organiz
zazione. le strutture, gli orga
nismi del partito in Calabria 
di fronte alle prossime sca
denze politiche ed elettorali. 

Domani (ore 9) 
a Chieti Scalo 
riunione itegli 

operai comunisti 
Domani con inizio alle ore 

9 presso la sezione «Antonio 
Gramsci » di Chieti Scalo, 
convegno regionale degli ope
rai comunisti.* Parteciperà il 
compagno Adalberto Minucci 
della segreteria nazionale del 
partito. 

Oggi a Matera 
si apre 

la conferenza 
cittadina 

MATERA — «Matera negli 
anni ottanta » è il tema del
la conferenza cittadina pro
mossa dalla Federazione mate-
rana del Partito comunista 
italiano. L'obiettivo è quello 
di definire le linee essenzia
li di un programma di gover
no per la città mettendo a 
punto una idea di sviluppo che 
faccia leva sulle forze produt
tive in agricoltura, industria 
e artigianato e su una quali
ficazione dei servizi per ren- j 
derli adeguati al ruolo di una 
città capoluogo di provincia. 

I lavori clie si svolgersene 
al Palazzo degli Uffici, saran
no aperti questo pomeriggio 
e conclusi domani da un in
tervento del compagno Um
berto Ranieri, segretario re
gionale del PCI. 

La decisione di rivedere i fitti e di richiedere il pagamento degli arretrati 

Proteste a Reggio per il canone IACP 
Decine di assemblee si sono tenute per iniziativa del PCI - La lunga latitanza dell'Istituto e poi 
Fimprovvisa sortita del presidente - Le proposte dei comunisti - La riapertura dei termini di riscatto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
gravissima decisione della 
presidenza dell'Istituto Auto
nomo Case Popolari (il socie-
lista Argirò ed il vice presi
dente democristiano senatore 
Vincelli) di ridefinire i cano
ni degli alloggi popolari (con 
nuovi, pesanU aumenti) ed il 
pagamento degli arretrati ha 
sollevato a Reggio Calabria e 
nei maggiori centri della 
provincia una vera e propria 
ondata di pntes te : non è 
sfuggito ad alcuno la mal
destra intenzione di applicare 
il canone sociale solamente 
alla vigili*! della campagna e-
lettorale per tentare ignobili 
speculazioni. 

E' parso a tutti assai stra

no questo improvviso « ri
sveglio» per l'IACP che ten
de solo — dopo aver abban
donato per decenni qualsiasi 
opera di manutenzione degli 
alloggi — a spremere quat
trini agli inquilini degli al
loggi popolari, spesso fati
scenti: ovunque la reazione è 
stata pronta ed immediata. 
grazie anche all'impegno or
ganizzativo dispiegato dai 
comunisti per dare sbocchi 
immediati e positivi alla bat
taglia degli inquilini. 

Decine di affollatissime as
semblee. indette dal Partito 
comunista italiano, sono state 
tenute a Gioia Tauro, Palmi. 
Monochio, Oppido. Rosarno, 
Bivongi, Casignana, Patrico, 
Gretteria, S. Agata. Villa S. 

Giovanni, Catana e nei quar
tieri popolari -della, jcittà 
(Gebblone, Modena. Saràci-
nello). Una giornata di lotta, 
promossa sempre dal PCI, si 
terrà martedi 25 a Reggio Ca
labria in concomitanza con 
l'incontro fissato per le ore 
16,30 con la presidenza del-
l'IACP. 

Nel corso delle decine di 
assemblee è stata ovunque 
denunciata la lunga latitanza 
dell'IACP che ha sempre i-
gnorato le continue istanze 
degli interessati per le nor
mali opere di manutenzione. 
Quelle rare volte in cui 
l'IACP è intervenuto lo ha 
fatto più per spinte clientela-
ri che per effettive esigenze. 

Aspre critiche sono state 

rivolte alla legge 513 per al
cune palesi ingiustizie che 
èssa'determina fra gli inqui; 

lini: è necessario, come han
no Sostenuto i rappresentanti 
del PCI nel corso delle vivaci 
e combattive assemblee, 
giungere a sostanziali corre
zioni della legge accogliendo 
le giuste rivendicazioni degli 
inquilini. Le proposte dei 
comunisti — largamente con
divise dagli inquilini dell'Isti
tuto Autonomo Case Popolari 
— prevedono: « la sospensio
ne del pagamento degli ar
retrati; la presentazione, da 
parte dell'IACP. di un piano 
organico per la manutenzio
ne ordinaria e 6traordinaria, 
prima ancora della regola
mentazione dei canoni; la re-

Intossicazioni Sit-Siemens: 
processo iniziato a L'Aquila 

L'AQUILA — E' cominciato 
presso la pretura dell'Aquila 
il processo per i casi di ma
lore che colpirono quasi quat
trocento operaie ed operai del
lo stabilimento della SIT-Sie-
mens. Unico imputato Gunner 
Lunemburg, di Copenaghen, 
rappresentante della società 
INCOS che forni alla Siemens 
il Nebus P 5 usato per la di
sinfestazione dei locali della 
fabbrica aquilana. Secondo lo 
imputazione il Neb ìs P 5 con

terrebbe il e lindano », una so
stanza vietata dal ministero 
della Sanità. 

Su questi casi di intossica
zione generale che misero in 
serio perìcolo la vita dì tanti 
lavoratori furono fatte diver
se inchieste dal consiglio gene
rale delle ricerche, dall'ispet
torato del lavoro e dall'uffi
cio sanitario del comune del
l'Aquila, tutte senza esiti, chia
ri e scuri ma che non esclu
sero il « lindano » del Nebus 
P 5 come concausa. 

Pescara: rinviato a giudizio 
ex assessore repubblicano 

PESCARA — E' stato rinvia
to a giudizio per interesse 
privato in atti d'ufficio l'as
sessore ai lavori pubblici del 
comune di Pescara, il repub
blicano Aroldo Amadio. Per 
concorso nello stesso reato 
sono stati incriminati anche 
i due fratelli Trave, impren
ditori edili dell'omonima im
presa di costruzione titolare 
di appalti pubblici e con la 
quale l'assessore, teneva nor

mali rapporti di consulenza. 
Il provvedimento giudiziario 

corona una serie di indagini 
ed interrogatori che avevano 
già portato alle dimissioni di 
Amadio nel cui studio privato 
e presso gli uffici della Tra
ve i carabinieri avevano tro
vato minute di lettere che pro
vavano la fin troppo anomala 
posizione di tutetetori di pub
blici interessi e procuratore 
di privati affari. 

golarizzazione dei • contratti 
-agli occupanti;'^ senza titolo, 
degli alloggi IACP. cóme pre
visto dalla legge; l'istituzione 
di una anagrafe degli inquili
ni e degli alloggi dell'IACP; 
la modifica della legge 513 al 
fine di consentire il riscatto 
degli alloggi da parte di 
quanti hanno prodotto do
manda prima dell'entrata in 
vigore della legge stessa; una 
diversa valutazione per ì casi 
particolari (alloggi da abbat
tere, case per alluvionati e 
terremotati) ; un calcolo delle 
detrazioni per tutti che tenga 
conto delle cause oggettive 
(condizione degli alloggi) o 
soggettive (stato del reddi
to) ». 

La manovra speculativa si 
è dunque rivolta contro 1 
suoi stessi ideatori e, para
dossalmente. contribuito ad 
unificare le varie rivendica
zioni degli inquilini che oggi 
sostenuti dai comunisti han
no aperto una più complessi
va vertenza contro l'IACP di 
Reggio Calabria e per la mo
difica della legge 513. A tale 
proposito, impegni precisi 
saranno chiesti ai rappresen
tanti di tutte le altre forze 
politiche democratiche perchè 
si giunga, al più presto, a 
definire le più opportune 
correzioni, in primo luogo 
garantendo agli inquilini de
gli alloggi costruiti da oltre 
50 anni e non soggetti ad ab
battimento. il mantenimento 
dei vecchi canoni e la riaper
tura dei termini per il riscat
to degli alloggi al prezzo ori
ginariamente stabilito. 

Enzo Lacarla 

Nostro servizio 
CAGLIARI — L'assistenza 
agli handicappati in provin
cia di Cagliari è finalmente 
una realtà. Per quanto molto 
ancora rimanga da fare, è 
evidente che il problema vie
ne ora a aggredito » in tutti 
i suoi aspetti: dalla preven
zione alla cura, e dalla riabi
litazione fisica e sociale. Cosi 
è a Sinnai. dove è sorto il 
primo centro del Consorzio 
istituito fra la Provincia e 
i comuni del ventiquattresi
mo comprensorio: e cosi sarà 
fra breve anche in numerosi 
altri comuni che hanno ade
n to al Consorzio. 

« Nuovi centri — ha assi
curato il compagno France
sco Mameli, presidente pro
vinciale del Consorzio — apri
ranno quanto prima a Selar-
gius, Settimo, Maracalagonis, 
Sarroch, Villasimius, Quartu, 
Cagliari. Capoterra. Sestu, 
Decimomannu e Dolianova ». 
Questi sono i fatti, ottenuti 
grazie all'impegno costante 
delle amministrazioni di si
nistra della Provincia di Ca
gliari e di tanti altri comu
ni .quasi tutti amministrati 
dal PCI e dal P3I. C'è stato 
poi l'impegno del personale 
sanitario e delle famiglie de-
•li handicappati. 

Hon si è mossa la Regione 

Per gli handicappati un Consorzio istituito dalla Provincia di Cagliari 

Niente più delega, ora è assistenza 
L'amministrazione di sinistra ha così colmato il vuoto di iniziativa della giunta regionale - Il primo 
centro a Sinnai - Entro breve tempo si apriranno altri undici istituti - Un intervento articolato 

invece, che ha preferito sem
pre delegare l'assistenza de
gli handicappati ad enti pri
vati. ambigui e fallimentari. 
come l'AIAS. 

E' stato proprio per 1 ini
ziativa e la lotta del PCI e 
delle forze democratiche <-ìv. 
si è potuti arrivare alla iber
nazione di una legge regio
nale che garantisce concreti 
finanziamenti per la costitu
zione di consorzi per la pre
venzione. cura e riabilitazio
ne degli handicappati. Fino
ra i consorzi costituiti nel
l'Isola sono tre (a Ca
gliari. Nuoro e Sassari: tre 
province governate dalle si
nistre). e risultano investiti 
di una responsabilità gravosa 
in un campo dove l'iniziati
va pubblica è stata sempre 
molto carente. 

A Sinnai. come purtroppo 
in tutti i centri della Sarde
gna. il primo grosso proble
ma affrontato ed ancora da 
risolvere è quello di « conta
re » gli handicappati. Neil' 
ambito del ventiquattresimo 
comprensorio, ad esempio, 

sono non meno di 1500. Solo 
cinquecento sono già stati 
individuati, e l'indagine deve 
essere estesa ancora a Ca
gliari e nelle sue frazioni. 

L'azione del Consorzio è 
poi già proficuamente indi
rizzata nelle due direzioni 
obbligate; la prevenzione e 
la riabilitazione fisica e so
ciale. elementi finora trascu
rati nel nostro sistema socio
sanitario. 

« Ai fini della prevenzione 
— ci ha detto il compagno 
Claudio Sanna. responsabile 
della commissione Sanità 
della Federazione di Caglia
r i — è fondamentale un se
rio intervento nel campo del
l'assistenza alla gravidanza e 
al parto. E nel periodo neo
natale. infatti, è il momento 
di maggior rischio per la 
formazione dell'handicappa
to. A questo proposito, oc
corre tener presente che la 
Sardegna è fra le regioni 
che hanno una più alta mor
talità neonatale, mentre de
tiene una delle peggiori or
ganizzazioni di assistenza al 
neonato. Si è calcolato che 
in Sardegna nascono ogni 

anno circa cinquecento nuo
vi handicappati. 

Per la riabilitazione, poi. 
si impone un intervento pre
coce. e quindi uno stretto 
rapporto fra il consorzio e le 
altre strutture sanitarie, cosi 
come un intervento di tipo 
nuovo nell'ambito scolastico 
che non emargini i soggetti 
cosiddetti handicappati ». 

Ciò che bisogna assoluta
mente evitare è lo sradica
mento dell'handicappato dal
l'ambiente sociale e dai cen
tri di aggregazione tradizio
nali: come la stessa famiglia 
che. talvolta, respinge più 
che inserire. 

Va ancora sottolineato un 
aspetto positivo: con la isti
tuzione del Consorzio è stato 
finalmente garantito un ef
fettivo decentramento dell' 
assistenza agli handicappati 
su livelli omogenei, a Ca
gliari come nei centri perife
rici. Il trattamento cioè non 
è dissimile da località a lo
calità. sia per quanto riguar
da la partecipazione degli 
enti e delle unità locali, sia 
per tutti coloro che usufrui
scono del servizio. 

Una azione globale, insom
ma. per affrontare capillar
mente un fenomeno dram
matico e sempre trascurato. 

Quando si dice « a tutti i 
livelli » si intende anche, 
per esempio, che all'handi
cappato il servizio non costa 
una sola lira, neppure per 
il trasporto al centro di re
cupero. 

« E* una conquista per tut
ta la provincia — ha detto 
il compagno Paolo Tronci. 
sindaco di Sinnai —. Tre 
anni fa. quando ci riunimmo 
in cooperativa, sembrava tut
to difficile. Alla fine la bat
taglia è stata vinta, anche 
contro chi ha tentato sem
pre di privilesriare gli istituti 
privati, i quali tutto hanno 
fornito tranne che assisten
za agli handicapoati. Pur tra 
mille difficoltà abbiamo cer
cato di organizzare un servi
zio veramente funzionante. 
Si tratta ora di «inseguire» 
per cosi dire, l'handicappato 
nelle scuole, in famiglia, in 
tutti gli aspetti della vita so
ciale ». 

«E' il primo serio tentati-

•-^i 

ranza ed il rappresentante | riero — che l'ENI non sia 
del governo, avevano manife- j disponibile ad un ruolo di 
stato dubbi e perplessità. j questo tipo e che i comunisti 

« Il PCI — ha continuato | propongono una fuga in 
Soriero — ha votato contro | avanti, come fa Ardenti sul 
perché gli 81 miliardi non i « Giornale di Calabria ». Fa 

•vo — ha affermato infine la 
compagna Tonina Casula. 
assessore provinciale alla sa
nità — per risolvere concre
tamente un fenomeno dram
matico. Il consorzio si pone 
come un punto di riferimen
to concreto in tutta la Sar
degna. anche perché utilizza 
gli studi e il lavoro di tanti 
anni ». 

E' auspicabile che tanta di
mostrazione di sensibilità da 
parte degli amministratori 
comunali di sinistra serva a 
smuovere anche gli organismi 
regionali e statali. A propo
sito è opoortuno sottolineare 
l'effettivo decentramento che 
si è riusciti ad attuare con 
questo tipo di assistenza: un 
decentramento che precorre 
nei tempi e nei metodi la 
stessa riforma sanitaria, di 
cui in questi giorni si discu
te l'applicAzione e che sem
bra. purtroppo, l'« Araba fe
nice» in quanto non arriva 
ancora il progetto predisposto 
da una Giunta regionale sem
pre più tarda ed inefficiente. 

Roberto Cossu 

sarebbero stati utilizzati per 
la ripresa produttiva degli 
impianti, senza alcuna ga
ranzia, quindi, per i lavora

to r i di Lamezia Terme. Ha 
. un bel dire Ardenti che l'im
pianto Sir non è mai entra
to in funzione per la man
canza delle infrastrutture. 

« Il problema — ha detto 
ancora Soriero — è ben al
tro (e Ardenti è costretto ad 
ammetterlo sia pure a denti 
stretti) e riguarda l'utilizzo 
che Rovelli ha fatto dei fi
nanziamenti ottenuti dallo 
Stato. La chiusura anche del 
secondo forno in questi gior
ni. il rischio gravissimo che 
incombe sui lavoratori, sono 
il risultato di una assenza di 
programmazione degli inter
venti nei confronti degli im
pianti di Lamezia. 

E' strumentale asserire — 
dice ancora il compagno So 

parte infatti della battaglia 
democratica per la salvezza 
delle aziende chimiche, orien
tare l'ENI perché, pur con
servando un impegno priori
tario sui temi energetici, as
suma un ruolo sia nella fase 
di risanamento che in quella 
di gestione del comparto chi
mico. 

In questa ottica il PCI — 
ha concluso Soriero — ha 
presentato una proposta di 
legge tesa ad attribuire al-
l'ENI risorse e compiti spe
cifici e si batte a livello na
zionale perché attraverso mi
sure immediate sia garanti
ta la disponibilità dei fondi 
necessari per la ricostruzio
ne dei due forni e per la 
messa in funzione dei tre 
impianti già completati a 
Lamezia. 

n. m. 

Decisione della Finsider per la Cemafer 

Cercava un nuovo socio 
(almeno così diceva) 
e invece smobilita 

L'annuncio dato nel corso di una riunione a Ro
ma - Un'assemblea permanente degli operai 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO —4 Anche la Five Sud, l'unico impianto funzionante nell'area SIR di Lamezia 
Terme, ha praticamente chiuso i battenti dopo il crollo di un secondo forno che, al pari del 
primo non è stato rinnovato nei tempi tecnici stabiliti. Ora tra gli operai, 250, c'è tensione 
e rabbia. Nel polo chimico lametino, dunque, dopo il fermo alla costruzione degli altri impianti 
e la smobilitazione dei cantieri, rimangono solo i custodi, mentre anche sugli operai della FIVE 
Sud pende minacciosa la spada di Damocle della cassa integrazione, la stessa sorte che 
l'inerzia governativa, l'avven
turismo industrialistico di 
« imprenditori» come Rovel
li. hanno da due anni riser
vato ad un altro migliaio di 
operai edili, metalmeccanici. 
chimici delle imprese appal-
tatrici. La lotta degli operai, 
ora, registra nuovi momenti 
di tensione. A Lamezia, in
somma. come altrove, la crisi 
calabrese significa solo pro
spettive di altra disoccupa
zione. 

L'altro ieri i dipendenti 
della FIVE Sud hanno occu
pato per tre ore la sala con
siliare del Comune. Per lu
nedi mattina è previsto a La
mezia un incontro dei lavo
ratori con il compagno Pio 
La Torre della segreteria na
zionale del PCI. Lunedì po
meriggio. sempre a Lamezia, 
ci sarà una manifestazione 
con il compagno on. Franco 
Politano. 

In una assemblea tenuta 
con i sindacati, tecnici ed 
operai hanno duramente 
condannato l'atteggiamento 
del governo, il ruolo negati
vo giocato dalla giunta regio
nale di centro-sinistra in tut
ta la vicenda, hanno denun
ciato il goffo tentativo go
vernativo bocciato dalla Ca
mera di riservare alla SIR 
lo stesso trattamento delle 
imprese morte o che devono 
morire, affidando anche la 
SIR alla GEPI. 

E' stato per i lavoratori. 
questo, un modo anche per 
rispondere in prima perso
na ai tentativi elettoralisti
ci peraltro mal riusciti, de
gli on.li Napoli, democristia
no, e Belluscio del PSDI, di 
alzare il solito polverone die
tro il quale poter nascondere 
le gravi responsabilità del 
governo e dei loro partiti 
nella vicenda SIR. responsa
bilità ancora più pesante 
proprio per il fatto che an
cora una volta non si era 
riusciti a trovare altra via 
se non quella di sperperare 
altri miliardi tirando in bal
lo la GEPI, senza nessuna 
garanzia se non quella di 
dare altri soldi alle clientele 
di sempre. 

Il PCI, com'è noto, a fir
ma dei compagni Alinovi, 
Ambrogio. Politano e Mac-
ciotta, ha presentato, dopo il 
voto anti GEPI della Came
ra. una proposta di legge at
traverso la quale si prevede 
un intervento dell*ENI per 
il risanamento e lo sviluppo 
delle aree chimiche della 
SIR. in Calabria e in Sar-

j degna. 
Sullo stesso argomento, c'è 

da registrare una nota del 
dipartimento economico del 
comitato regionale del PCI. 
il quale, prendendo spunto 
dalla drammatica situazione 
creatasi alla PIVE Sud. riba
disce la posizione comunista 
per un intervento ENI nella 
SIR. 

Ma accanto al polverone 
che inutilmente hanno ten
tato di sollevare Napoli e 
Belluscio. c'è stata ieri la 
sortita del « Giornale di Ca
labria». Il direttore del quo
tidiano fì'.omanciniano. Ar
denti. in uno dei suoi soliti 
«fondi» si propone di fare po
lemica «impegnata» sulla Sir. 
ma poi finisce con il bollare 
di elettoralismo anche le po
sizioni del PCI. 

«.Riteniamo provocatorie e 
irresponsabili — ha detto il 
compagno Pino Soriero della 
segreteria regionale del PCI 
— le posizioni degli onorevo
li Napoli e Belluscio. non 
per comodità pre-elettorale, 
ma perché difendono il prov
vedimento degli ottantuno 
miliardi alla GEPI su cui 
anche il relatore di maggio-

Nostro servizio 

FERRAXDLVA - Assem
blea permanente nello sta
bilimento e blocco del pro
dotto in uscita. Questa è 
la prima risposta dei 130 
operai della Cemater di 
Ferrandina all'incredibile 
decisione della Finsider di 
mettere in liquidazione la 
Società Cemento Amianto 
Matera. 

La Finsider (finanziaria 
del gruppo IRI che detiene 
il 45 per cento delle azioni) 
ha annunciato questa deci
sione nel corso di una riu
nione svoltasi a Roma 
martedì scorso tra la FLC 
nazionale e provinciale, la 
Regione Basilicata ed il 
consiglio di fabbrica, in cui 
doveva essere invece reso 
noto il nome del nuo\o 
partner privato. 

La finanziaria pubblica 
era alla ricerca di un nuo
vo socio da quando, sul fi
nire del "78 la Eternit ri
tirò il suo 45 per cento di 
azioni dalla Cemater. Da 
allora la Finsider non ha 
fatto altro che ricercare 
un nuo\o partner a cui af
fidare la direzione dell'a
zienda. tra i privati. Si so
no così succeduti due anni 
di rinvii. di incertezze e di 
prospettive pagate dai la
voratori con lunghi mesi 
di cassa integrazione gua
dagni. 

L'annuncio della liquida
zione della Cemater. moti
vata troppo frettolosamen

te dalle presunte difficol
tà di mercato e dalla non 
validità economica degli 
impianti, giunge a confer
ma della opinione più vol
te espressa dal sindacato 
secondo cui la finanziaria 
pubblica stava operando 
da tempo con manovre di
latorie, non per un recu
pero produttivo dell'azien
da ma per la sua chiusura 
definitiva. 

L'orientamento del sinda
cato è stato sempre quello 
di cercare una soluzione 
non rincorrendo fantoma
tici partner privati ma ri
cercando un alleato nell* 
ambito delle partecipazioni 
statali, garantendo così 
una gestione pubblica del
l'azienda. I lavoratori del
la fabbrica della Val Ba
sente oggi al quarto gior
no di assemblea perma
nente. contestando le in
formazioni fomite dalla 
direzione aziendale sia sul
lo stato dogli impianti che 
sull'andamento del merca
to. sostengono che esisto
no spazi sufficienti per un 
ruolo produttivo ed econo
micamente competitivo del
la Cemater. 

Il consiglio di fabbri
ca ha convocato per lune
dì pomeriggio tutti i par
lamentari lucani per espri
mere una posizione unita
ria finalizzata al ritiro del
la proposta di liquidazione 
avanzata dalla Finsider. 

Michele Pace 


